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Con un discorso del presidente Gaietti 

Celebrato a Bologna 
il 90* della Lega 
delle cooperative 

Storia e contenuti del movimento — I saluti del sin
daco Zangheri e del sottosegretario Bosco — Gli inter
venti degli esponenti delle altre due centrali cooperative 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 28 

La nascita della I^ega na
zionale delle cooperative ri
sale a 90 anni fa, esattamen
te all'ottobre de! 1886. allor
ché 11 tipografo Antonio Maf-
fi, primo operaio eletto de
putato nel Parlamento italia
no, fu chiamato a presie
dere la Federazione naziona
le (il termine Lega fu intro
dotto successivamente) che 
raggruppava K10 cooperative 
circa. La circostanza è im
portante non sole per quel
lo che è poi diventato il mo
vimento cooperativo cosiddet
to «rossoo (ma al suo inter
no c'è anche una non irri
levante presenza repubblica
na) , ma anche perché OMU 
anticipa alcune altre nasci
te prestigiose per il movi
mento operaio italiano: il 
part i to dei lavoratori italiani 
(ovvero il vecchio Psi) ini-
zierà la sua att ività nel 1892 
e la confederaz'one generale 
del lavoro nei 190H. Ancora un 
esempio concreto: allorché 
nasce il partito comunista, la 
Lega conta già 35 anni d: 
vita. 

Piglia intellettuale di O 
wen e di Fourier ma anche di 
Proudhon, Mazzini e Marx, 
essa è — per dirla con le 
parole che il compagno Vin
cenzo Gaietti ha usato sta 
mane nel corso della impo
nente manifestazione svol
tasi al Palazzo dei congres
si (quattromila presenti in 
sala, varie centinaia davan
ti al televisori disseminati 
nelle salette adiacenti) — il 
portato del coraggio, dell'in
ventiva. dell'impegno, della te
nacia. della volontà di eman
cipazione di masse operaie 
e contadine, di artigiani, di 
piccoli e medi operatori eco
nomici, di uomini di ogni 
s t ra to sociale, amanti della 
libertà, nemici dello sfrutta
mento e della oppressione di 
classe, laboriosi, concreti, so
lidali. Strumento e compo
nente della lotta di classe, la 
cooperazione aderente alla 
Lega sempre più si rivela 
cerniera t ra Interessi diver
si, promotrice di un assetto 
economico diverso. 

Esperienza 
autonoma 

Forza rivoluzionaria (me
glio ancora: braccio econo
mico della rivoluzione), o 
borghesia socialista, una sor
ta cioè di ripiegamento ri
formistico e corporativo del 
movimento operaio? All'in
terrogativo, tutt 'al tro che su
perato. il compagno Gaietti 
ha dato questa risposta: la 
cooperazione ha costituito u-
na esperienza autonoma, com
plessa, non rinchiudibile nel 
semplicistico schema inter
pretativo dell 'alternativa ri
formismo-rivoluzione. Essa va 
studiata, interpretata, non va 
banalmente etichettata. Pro
prio per questo 11 presiden
te della Lega, nel discorso 
celebrativo, ha dedicato larga 
par te non solo alla storia dei 
90 anni ma a quanto hanno 
avuto modo di scrivere e af
fermare Mazzini. Marx pri
ma e dopo la drammatica vi
cenda della Comune di Pa
rigi. e Gramsci soprat tut to 
in relazione al singolare epi
sodio del 1921 allorché il sen. 
Giovanni Agnelli propose a-
gli operai di cedere ad un 
ente cooperativo l'intera Fiat. 

Non c'è dubbio che nella 
storia della cooperazione c'è 
non solo la storia del movi
mento operaio ma una gran
de parte della stessa s tona 
del nostro paese. Superan
do le difficotà del periodo 
crispiano — ha detto Vin
cenzo Gaietti — la coopcra
zione si giova di nuovi spazi 
democratici e delle possibili
tà aperte dalla gestione gio-
l i t t iana: con Giolitti infatti 
si sviluppa, grazie all'opera 
anche del Luzzatti. libera
le e precidente del comitato 
parlamentare della coopera
zione, la legislazione coope

rativistica: prende corpo sot
to l'impulso della enciclica 
« Rerum novarum » e dell'at
tività politica di don Sturzo 
la cooperazione bianca, che 
approda nel 1919 alla costi
tuzione della Confederazione 
delle cooperative. Negli anni 
del conflitto mondiale la Le
ga si ispira alla linea socia
lista del « né aderire, né 
sabotare » e conduce una vi
gorosa battaglia contro il 
carovita. Duramente colpita 
dal fascismo, vittima di innu
merevoli aggressioni (decine 
sono i suoi morti) la Lega 
viene sciolta nel 1925. Ma so
pravvive alla stessa rabbia fa
scista e nella Resistenza nu
merose sono le cooperative 
che si trasformano in vere 
e proprie basi di rifornimen
to e di rifugio per le forma
zioni partigiane. Nel settem
bre 1945 ha luogo il congres
so di ricostituzione ma il pe
riodo che segue è tutt 'al tro 
che facile (basti pensare all' 
attacco portato da Sceiba mi
nistro degli Interni) . 

La svolta 
de! 1962 

E' al 26mo congresso nel 
1902 che avviene la svolta. 
La cooperazione esce dalla 
funzione sussidiaria e sempli
cemente solidaristica nei con
fronti del movimento operaio 
e decide di assumere in pri
ma persona funzioni e re
sponsabilità proprie. Siamo 
all'oggi: la Lega è una pode
rosa forza economica e so
ciale, 11 mila le cooperative 
aderenti. 2 milioni e_800 mila 
soci, un giro di affari annuo 
che supera complessivamente 
i 2500 miliardi, un contributo 
alla formazione del reddito 
nazionale misurato nel 6 per 
cento. Sono cifre importanti 
che tuttavia non dicono tut
to. Nel conto bisogna metter
ci la grande volontà di fare. 
di investire, di proporre. Lo 
dimostrano la campagna in 
corso per la raccolta di 100 
miliardi tra i soci e l'elabo
razione di un programma di 
investimenti di 1000 miliardi. 
La cooperazione — e lo ha te
stimoniato autorevolmente il 
sindaco di Bologna. Zangheri 
nel suo discorso di saluto — 

%si è affermata ormai come 
azienda di fiducia dell'ente lo
cale. Il sottosegretario al La
voro Bosco, addiri t tura ha 
voluto sottolinearne il carat
tere anticrisi, cioè di lotta 
contro la crisi economica. 

Nel corso della manifesta
zione. presieduta dal vice pre
sidente della lega Luciano 
Vigone, hanno preso la pa
rola anche i presidenti delle 
altre centrali cooperative. 
Enzo Badioli della Confocoo-
perative di ispirazione cattoli
ca. ha sottolineato come or
mai la pratica unitaria si svi
luppi sulla s t rada giusta: al 
governo Moro le proposte so
no state avanzate insieme. 
Giorgio Cintolo della Associa
zione generale di ispirazione 
repubblicana e socialdemocra
tica. ha dal canto suo dimo
strato come la cooperazione 
sia s trumento di giustizia 
sociale e garanzia di demo
crazia diretta. 

Messaggi sono stat i inviati 
dal presidente della Regione 
Guido Fanti , e dal presidente 
dell'assemblea regionale Ar-
maroli: dalla Alleanza dei 
contadini. dall 'UDI. dalla 
CNA e dalla Confesercenti 
presenti tu t te con una dele
gazione: dalla Confapi. dai 
rettore dell'università, e dai 
compagno Cavina a nome 
del comitato regionale del 
PCI. Alla manifestazione han
no presenziato fra gli altri 
dirigenti delle ACLI. della 
federazione CGIL - CISL -
UIL e il direttore generale 
del ministero del lavoro Pirri. 
oltre agli ex presidenti delia 
lega Giulio Cerreti e Silvio 
Miana. 

Romano Bonifacci 

Instaurato un nuovo rapporto tra Ente locale e costruttori di case 

Verde nel futuro di Genova 
e non speculazione edilizia 

Il quartiere residenziale di Begato (24 mila abitanti) sta sorgendo sulla base di una convenzione che mantiene al Comune la proprietà dell'area 
e fissa le condizioni per la locazione o la vendita degli alloggi - Gli aff itt i saranno inferiori del 30-40 per cento a quelli dell'attuale mercato 

Protestano le popolazioni 

Nel Belice 
adesso 

arrivano 
anche 

le tasse 
ai terremotati 

Il mostruoso caseggiato Gescal detto « il biscione »: la nuova amministrazione comunale di Genova ha rotto con la politica che ha dato carta bianca alla speculazione 

Dal nostro inviato ! ?Lri^,!?. a~ »,.£,a,"1 ?lr: 
GENOVA, febbraio 

Sul colle che domina la Val 
Polcevera, a un tiro di schiop
po dalle case dell'antico borgo 
di Begato, le ruspe hanno 
cominciato a tracciare le stra
de di accesso al comprensorio 
in cui sorgerà il nuovo quar
tiere residenziale, una piccola 
cit tà nel verde per 24 mila 
abitanti . Il frastuono del mo
tori sotto sforzo riempie l'aria. 
le pale meccaniche operano 
su terra vergine, indurita. Già 
il fatto che si lavori nei campi 
di Begato costituisce un av
venimento degno di nota, il 
vincolo comunale sull' area 
data dal 1963. in pratica ial-
l'approvazione della legge ir.7 
sull'edilizio economica e popo
lare; ma in tant i anni non s! 
era mai andat i al di là del
l'atto puramente burocratico. 
non si era trovato il temno 

i ticolareggiati mentre la spe
culazione edilizia faceva il 
bello e il brutto tempo, as
sestando colpi micidiali al 
tessuto urbanistico di Genova. 

Le ruspe che vanno avanti 
e indietro sul colle sono il 
segno di uno stacco netto 
col passato e la testimonianza 
di una tensione nuova nell'af-
frontare i problemi. La Giun
ta PCI-PSI cominciò a occu
parsi del piano di Begato ne, 
maggio scorso, qualche setti
mana dopo che si era inse
diata. In meno di dieci mesi, 
l'« idea » del nuovo quartiere 
è entrata in fase di rea'iz-
zazione. E' certamente un re
cord. Ma le novità non riguar
dano solo l'efficienza funzio
nale e il r i tmo con cui la
vorano le forze di sinistra 
che amministrano il capoluo
go ligure. 

Il vice sindaco comunista 
Giorgio Ooria afferma che 

Begato è importante soprat
tutto perchè a apre un discor
so nuovo, di grande interes-m. 
nel rapporto tra l'ente locale 
e gli imprenditori edili ». Per 
la prima volta, i costruttori 
privati si sono impegnati a 
edificare secondo un piano ri
goroso concordato con i po
teri pubblici e sulla base di 
una convenzione che mantiene 
al Comune la proprietà del
l'area e stabilisce le condi
zioni alle quali gli alloggi po
t ranno essere affittati o ven
duti. 

Vediamo di riepilogare co
me si è giunti a auesto risul
tato. Subito impegnata in uno 
sforzo di rilancio della 1Ò7 
per rimediare al lungo vuoto 
di iniziative del periodo pre
cedente, la nuova ammini
strazione di sinistra avviò i 
contatt i con gli imprenditori 
edili che si erano dichiarati 
interessati a operare nell'area 
di Begato. Oltre a corrispon-

Cavie umane in USA 

Raggi X per 
sterilizzare 
131 detenuti 

WASHINGTON. 28 
131 detenuti vennero esposti negli anni 

Sessanta a raggi X diretti sull 'apparato 
genitale per accertare se l'esposizione a 
forti radiazioni causasse sterilità. Il pro
gramma venne a t tua to dalla Commissione 
americana per l'energia atomica, previo 
consenso scritto dei detenuti, i quali furono 
successivamente sottoposti a vasectomia 
essendo risultato che le radiazioni avevano 
danneggiato i loro apparat i genitali in mi
sura tale da rendere possibile la nascita 
di figli deformi. 

La rivelazione è s ta ta fatta ieri dall 'Ente 
americano per le ricerche e lo sviluppo del
l'energia. che l 'anno scorso si è assunto i 
compiti di ricerca svolti fino ad allora dalla 
Commissione per l'energia atomica. 

Le radiazioni — a quanto è s ta to rife
rito — resero alcuni detenuti sterili per 
periodi fino a cinque anni , ma dagli accer
tamenti e dalle ricerche mediche è risultato 
che tutt i finirono per recuperare la capacità 
di generare. 

Secondo un portavoce, non si hanno prove 
che le radiazioni produssero cancro in qual
cuno dei detenuti . 

Sensazionale notizia 

Un uomo afferma: 
«Baby Lindbergh 
è vivo, sono io» 

HONOLULU. 28 
La giustizia si accinge a esaminare l'istan

za dell'uomo della Nuova Inghilterra che dice 
di essere Charles A. Lindbergh junior, il 
figlio del celebre aviatore, e reclama la sua 
parte di eredità. L'uomo si chiama Kenneth 
Kerwin e dice che « Baby Lindbergh ». rapi
to dalla culla nel 1932. non fu ucciso, come 
si è sempre ritenuto, da quando un corpicino 
venne trovato in una fossa nel New Jersev. 

L'istanza è s ta ta inoltrata dall'avvocato 
Robert Bryan. di Birmingham nell'Alabama. 
a nome di Kerwin alla magistratura dell'iso
la di Maui. neile Hawaii .ove è morto il 
trasvolatore solitario dell'Atlantico e dove 
si trova la sua tenuta. 

Il figlio di Lindberg aveva venti mesi 
quando scomparve dalla culla nella casa di 
Hopewel. nel New Jersey. Fu pagato, per 
la restituzione del piccolo, un riscatto di 
cinquantamila dollari, ma egli non fu mai 
restituito. Fu trovato invece il 12 maggio un 
bambino morto, in un fossa poco profonda. 
Venne ar res ta to Bruno Richard Hauptmann. 
di 35 anni , pregiudicato tedesco entra to clan
dest inamente negli Stat i Uniti, e r i tenuto 
colpevole, fu giustiziato il 3 aprile 1936. 

Oggi si apre la stagione di pesca in un quadro di degradazione ecologica 

Per 500.000 pescatori il contentino di trote fasulle 
Col sistema delle semine strumentali si cerca di mettere a tacere i malumori degli iscritti alla Federpesca - Dopo qualche giorno 
di squallide mattanze, i fiumi tornano quelli di prima: inquinati e inospitali - Il ruolo delle Regioni per cambiare la situazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Domenica mat t ina : appun
tamento sui fiumi e sui tor
renti per oltre mezzo milione 
di pescatori i tal.ani: è l'aper
tura de'.la trota, che equivale 
all 'apertura della stagione, in
feriore. per amp.ezza di par
tecipanti. ÌO!O a quella — ma
stodontica e rumorosa — del
la cacca . L'avvenimento non 
riguarda tutt i i pescatori, ma 
soltanto quelli '.scritti al.a 
F I P S (Federazione Italiana 
della Pesca Sportiva) che rac 
coglie 550 nr.la i g n i t i , d: cui 
115 m:'a nella >oia provincia 
di Milano. 

L'apertura verrà o'fettuata. 
appunto, nelle acque FIPS. 
cioè nei fiumi e nei torrenti 
convenzionati dalla Federazio
ne, e prima appartenenti a 
privati, in virtù di arcaici 
privilegi e di ameni editti me-
dioevaìi. Non v'è dubbio che. 
rispetto ai tempi del fasci-
imo in cui proliferavano le 
riserve per pochi eletti, le 
MM alano migliorate: oggi 

infatti o'.tre mezzo milione di 
cittadini può gettare la lenza 
e cat turare pesci in acque 
dove prima vigevano odiose 
discriminazioni. Ma se è vero 
che la F IPS vanta questo 
merito storico . è al t ret tanto 
vero che la situazione è an
data velocemente evolvendosi 
sino a richiedere il supera
mento anche del concetto « ri
serva per molti •> per farlo di
ventare « riserva per tutt i ». 
Per tutti — s'intende — colo
ro che risultino in possesso 
della licenza governativa di 
po.-ca. 

A'.lo - tato attuale, quest'u'.-
j timo documento s: rivela per-

fettamente inutile. ciacche 
per pescare m acque po-

1 pelate e ancora sopportabil
mente inquinate (Cioè quel
le gestite dalla FIPS) è gio
coforza iscriversi alla Feder
pesca e sborsare altri quat
trini per ottenere l'apposito 
tesserino. 

Le Regioni, cui compete per 
legge la salvaguardia deile 
acque e l'esercizio della pe
sca. s tanno studiando l'oppor
tunità di scavalcare l'ostaco

lo. mediante l'introduzione 
della licenza unica e l'acqu»-
sizione di fiumi, laghi, torren
ti e canali da mettere a di
sposizione di tut t i i pescatori. 
nessuno escluso. Ma le cose. 
salvo rare eccezioni riguar
dant i alcune Regioni ammi
nistrate dalle sinistre, vanno 
a rilento. le leggi tardano ad 
essere approvate e ia stessa 
FIPS (che pure potrebbe e 
dovrebbe essere chiamata a 
collaborare) avverte un senso 
di insicurezza che '.a porta ad 
accentuare il suo lato più ne
gativo. il corporai.v^mo. In 
sostanza. la F IPS og«i non 
sa più come comportarsi, ma
cerandosi nel dilemma se in
tervenire nel discordo regio
nale tentando di non restarne 
emarginata oppure se rinchiu
dersi nel proprio guscio a-
spettando che la « bufera » 
passi e tut to rimanga come 
prima. 

Nel frattempo, a rimetterci 
fono le acque e i pescatori. 
entrambi abbandonati a se 
stessi. Incapace costituzional
mente di avviare a soluzione 
1 problemi-chiave degli Inqui

namenti . dei prelievi indiscri
minati delle acque e della re-
gimentazione idrografica, la 
Federpesca (ma le colpe 
maggiori — è chiaro — chia
mano in causa l'incuria del 
potere politico) si affanna a 
tamponare le falie con prov
vedimenti d'emergenza, di 
chiaro stampo strumentale. 

L'apertura della pesca alla 
trota ne fornisce l'esempio 
più lampante. Tonnellate di 
trote d'allevamento, per Io 
p-.ù a indee ». vengono gettate 
in acqua poco prima del gior
no fatidico allo scopo di pla
care le brame dei pescatori 
iscritti. I quali s: ritrovano 
a cat turare trote di un'ingor
digia e di un'ingenuità disar
manti . cioè prive di qualsiasi 
connotato sportivo, oltreché 
desolanti sul piano gastrono
mico. 

Si assiste cosi a squallide 
mattanze che riempiono di ri
sibile soddisfazione una mino
ranza di pseudo-pescatori, cut 
vengono smaccatamente spac
ciate lucciole per lanterne. 
Dopo pochi giorni di « pesca * 
franetloa, le cosiddette trote 

vengono spazzate via e i fiu
mi. i torrenti, i canali ritor
nano quelli di prima: inqui
nati . inospitali, deserti. Ovvio 
che un vero ripopolamento 
non dovrebbe mirare a distri
buire contentini alia clientela 
e a puntellare poltrone diri
genziali. ma andrebbe com
piuto a lunga prospettiva, con 
lo scopo di incrementare il 
patrimonio ittico in maniera 

j duratura . Cosi invece Io si 
| dilapida in poche giornate di 
I sciocca illusione. 

L'apertura della trota e la 
pesca dilettantistica in Italia 
sono giunte ad un preoccu
pante stad.o di degradazione. 
che riflette «e non può che 
essere cosi > un diffuso quadro 
di abbrutimento ecologico. E' 
un male che va affrontato 
alle radici, sul terreno socio 
politico. E i pescatori, non 
esclusi quelli della F IPS (che 
pagano di più), da tempo 
hanno acquistato la consape
volezza che 1 problemi non si 
risolvono nel chiuso della loro 
organizzazione. 

Rodolfo Pagnini 

dere al forte fabbisogno ge
neralizzato di edilizia residen
ziale pubblica, l'ipotesi di un 
Insediamento a Begato si -n-
seriva nelle linee direttrici 
del nuovo piano regolatore 
che sta per essere presenta
to in consiglio comunale (un 
altro esempio di celerità). 
Una «riqualificazione» indu
striale della Val Polcevera. 
ora quasi ridotta a un cimi
tero di fabbriche, prevede lo 
al lontanamento delle raffine
rie e la loro sostituzione con 
industrie « pulite », e affronta 
completamente il problema 
del rapporto casa-lavoro. Lo 
insediamento edilizio di Be
gato diventa così il mezzo 
per combattere la piaga del 
pendolarismo. 

Ma non soltanto questo: la 
giunta ha anche voluto che la 
« cit tà nel verde », posta sul 
crinale della Val Polcevera. 
segnasse l'atto di rottura con 
quella politica che. dando car
ta bianca alla speculazione 
sulle aree, ha partorito la 
vergogna dei quartieri-ghetto 
e le mostruosità ediliziour-
banistiche di cui si è parlato 
in tutto il mondo. 

E' a questa « filosofia » che 
si è ispirata la t rat tat iva con 
gii imprenditori. E nella con
venzione siglata col consor
zio degli impresari edili geno
vesi — il CIGE cui è s ta ta af
fidata la realizzazione del pri
mo lotto del quartiere, per un 
totale di circa 1600 abitanti 
— il Comune figura come ga
ran te della preminenza asso
luta di un interesse pubbli 
co che non sacrifica l'espli
carsi della legittima iniziativa 
privata. In attesa del nuovo 
piano regolatore, la giunta 
ha bloccato 13 milioni di me! ri 
quadri d: aree urbane neces
sarie per i servizi e le at
trezzature previsti dal decre
to sugli s tandard urbanisti
ci del 1968 

II capogruppo del PCI a 
palazzo Tursi. Bruno Priviz-
zini. dice: « Sei rapporti col 
CIGE è apparso chiaro che i 
vincoli imposti sulle aree non 
intendevano certo impedire 
l'attività edilizia, ma mettere 
in moto dei ìneccanismi diver
si da quelli degli anni tra
scorsi. L'esempio di Bega'.o 
dimostra che l'impresa priva
ta può lavorare proficuamen
te in un settore edilizio le 
cui direttrici siano dettate 
dalla mano pubblica. Del re
sto. si tratta ili un interven
to misto: nella parte restan'e 
del piano interverranno le coo
perative e l'Istituto autono
mo delle case popolari ». 

In base agli accordi. 11 
CIGE ha elaborato il piano 
particolareggiato per l'intero 
comprensorio secondo le il* 
dicazioni desìi uffici comuna
li. II piano è s ta to completa
to in pochissimi mesi, e ciò 
ha consentito di ottenere i fi
nanziamenti de-, decreti Buca-
lossi-La Malfa. 

I nuovi quartieri di Belato 
non avranno nulla a che ve
dere con gli squallidi «dormi
tori» chp hanno proliferato nei 
c-ios delia speculazione. Il 
progetto comprende aree ver
di attrezzate, centri ev ie , e 
commerciali, scuole e asili. 
campi sportivi, parchez-r:. Il 
CIGE ha assunto a propr.o 
carico tutte le opere d: urba
nizzazione primaria e .secon
d a r e . e la concessione del de
creto comunale di ab.tahili-
tà è rigidamente c o n d r o -
nata all 'avvenuta esecuzione 
di queste opere. 

E" la prima volta che il 
cittadino, sempre indifeso di 
fronte aeli abusi e alle in
solvenze delle immobiliar'. 
viene garanti to nel suo di
ri: "o di d.-onrrt" non -o".o di 
quattro pareti, ma del com
plesso dei servizi che incar
nano la concezione moderna 
dell'n abi tare ». E" anche la 
prima volta che il prez
zo massimo degli alloggi e 
degli affitti (il CIGE costrui
sce in diri t to di superficie 
in quanto le aree restano di 
proprietà pubblica, e le case 
potranno essere vendute o da
te in locazione solo a chi ha 
l requisiti previsti dalle nor
me per accedere all'edilizi* 

convenzionata e agevolata) 
viene predeterminato sulla 
base dei costi di costruzione 
rilevati per un appalto della 
primavera del 1975. 

Riferendosi al valore attua
le della moneta, si pagherà 
da 80 mila a un massimo 
di 90 mila lire per l'affitto 
di un appar tamento di tre 
camere e servizi. Non è cer
tamente poco per il reddito di 
una famiglia operaia. Ma il 
confronto va fatto con la real
tà delle cose, e uno dei dati 
del problema col quale 6i 
scontra il cittadino in cerca 
d'alloggio è il r i tardo della 
edilizia pubblica, grazie al 
quale il mercato libero Im
pone le sue pretese pazze
sche con affitti mediamente 
superiori del 30 40 per cen
to a quelli di Begato. Al che 
occorre aggiungere che nes
sun altro quartiere di Geno
va può oggi offrire servizi 
comparabili a quelli del co
struendo comprensorio. Come 
osserva il compagno Renato 
Drovandi, assessore all'urba
nistica. il controllo pubblico, 
che risulta condizionan
te nelle scelte edilizie e nel 
costi dell 'Insediamento Bega
to. ha il merito di svolgere 
una funzione calmieratrice 
sul mercato. 

L'intervento della giunta ha 
anche inciso profondamente 
nei meccanismi che regolano 1" 
att ività edilizia. Sia il compa
gno Doria che il compagno 
Drovandi sottolineano che la 
convenzione ha messo fuori 
gioco la vecchia figura del 
costruttore che compra una 
area e guadagna con la spe
culazione, contrapponendogli 
l ' imprenditore che fa seria
mente il suo «mestiere di in
dustriale dell'edilizia ». che si 
consorzia, cerca il modo di 
r idurre i costi e misliorare 
insieme la qualità del pro
dotto. 

Quali sono stat i i riflessi 
nell'ambiente dei costruttori? 
La risposta è dell'ing. Attilio 
Viziano, presidente della se
zione degli industriali edili di 
cui il CIGE. che raggruppa 
17 imprese, è un'emanazione: 
« Abbiamo visto che un rap
porto corretto con l'ammini
strazione comunale può dure 
buoni risultati. C'è stata qual-
clie difficoltà nel convincere 
ed adeguarsi a un rapporto 
diverso col potere pubblico: 
diverso perchè la città non 
si può farla a caso, perchè 
bisogna muoversi all'interno 
di una previsione urbanistica. 
Gli imprenditori più avanzati 
e più corisci del mutare dei 
tempi hanno portato avanti 
l'operazione. Ha giocato an
che lu mancanza di lavoro, 
ma. oltre questo, la consa
pevolezza di sperimentare 
una strada che può esse
re molto interessante perché 
è diretta verso fasce di mer
cato inesplorate come quelle 
a basso reddito ». 

Cosa rappresenta 11 piano 
per Begato dal punto di vi
sta prolessionale? « Poter la
vorare così è un piacere. Il 
progetto che abbiamo steso 
sulla base delle indicazioni 
del comune è importante, rea
lizzarlo sarà una grossa sod
disfazione. Il costo fissato 
di 370 mila lire per metro 
quadro di costruzione e bas
so. ma riteniamo di poter ri
sparmiare. Ci stiamo attrez
zando per costruire col siste
ma industrializzato: è un 
grosso investimento che Jion 
potevamo fare fino a quando 
i programmi di lavoro si ri-
ducevano soltanto a qualche 
palazzina ». 

L'iniziativa di Begato pre
senta anche un risvolto oc
cupazionale non trascurabile: 
lavoro per almeno 500 edili, 
per quattro anni . 

MONTEVAGO. 28 
« Onorevoli presidente del 

Consiglio, ministro del Lavo
ro e presidente della Regione. 
vi segnaliamo che, in barba 
a precise leggi che esonerano 
i contadini, gli artigiani e ì 
commercianti del Belice dal 
pagamento dei contributi pre
videnziali fino al 1980. da qual 
che mese le esa t tone conni 
nali hanno avviato tut te le 
procedure per la riscossione e 
che si contano orinai a cen 
tinaia ì pignoramenti che han
no colpito una popolazione 
che soffre in questi giorni le 
conseguenze dell'ignobile « In 
dustria » del terremoto che si 
è insediata nel Belice per tra 
mutare in spreco e parassiti-
tismo le lotrgi e ì fondi strap -
pati fon dure lo t te»: ques-ta 
denuncia e questo appello ad 
intervenire sono partiti la 
scorsa notte, con un tei egra m 
ma firmato dai quindici sin 
daci dei comuni rasi al suolo 
dal sisma del 1908 e dai rap 
presentanti della Federazioni' 
sindacale, dalla baraccopoli 
di Montevago. dove si sono 
radunati , davanti a una gran 
de folla, gli amministratori <• 
i dirigenti sindacali della va! 
lata. 

Essi hanno convocato lo 
segreterie dei parti t i demo 
cratici. i parlamentari nazio 
nali e regionali, il governo 
della Regione, per annuncia 
re in forma solenne che il 
« t reno della speranza» or 
gnnizzato dai sindaci e dai 
sindacati, part irà per Roma 
alla r iapertura del Parlameli 
to, dopo i congressi, e che 
la « veglia » che i terremo 
tati hanno intenzione di tene 
re a piazza Montecitorio si 
protrarrà finché il Parla
mento non avrà approvato la 
legge per ricostruire le car.<\ 

I sindaci hanno chiesto i 
noltre che la delegazione ven
tai al largata alle segreterie 
dei part i t i autonomisti . - -
che hanno varato ieri l'Ini 
por tante documento della 
«legge Sicilia» —. ai rap
presentanti dell 'ARS e a quel 
ii del governo. Il prossimo 
5 marzo andranno in delega
zione a Palermo dal Piesiden-
della Regione, Bonfiglio, per 
chiedergli di partecipare per
sonalmente alla « marcia ». 

II dibatti to, vivacissimo, si 
è prot ra t to per oltre qua t tm 
ore. Don Riboldi. il parroco 
di San ta Ninfa, protagonista 
della « missione dei bambini » 
ha annuncia to di tornare a 
Roma insieme alla delega 
zione di massa e ha dato a t to 
alla folta rappresentanza del 
Comitato regionale siciliano 
del PCI che ha il lustrato al 
convegno le proposte conni 
nlste di avere presentato al 
Par lamento due proposte di 
legge (sulla inchiesta parla 
mentare e per dare una casa 
ai baraccati) perfet tamente 
adeguate alle esigenze de! 
Belice. 

NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza? Usate 
sulle protesi: polvere 

ORASIV 
FA lillIUDIKE «HA DfNlllU Pier Giorqio Betti -———JÌ—T—ll1!--
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Comunicato ai 
Signori Farmacisti 
e Grossisti 
farmaceutici. 

Il f/.n;stero della Santa, ccn telegramma a 99/414 119TF dei 5 u.s. 
comunica quanto segue: 

. 'Riferimento precedenti c;rcc!ari et al fine enrrvnare segnalate incertezze 
iT'terpret atrve in ord.ne amb-.to app1 caz-oni norme legge 68 5 del 22 dicembre 19 75. 
precisasi crie: 
1) ai sensi art colo 70 detta legge, preparaioni contenenti barbiturici in 

asscoazione sono sottoposte a norne previste da tabella IV. edizione Vili 
Farmacopea Ufficiate cui norme, relativamente ad esenzione ricetta ripetib~e 
per farmaci n essa indcati cortinuano ad applicarsi stop. 

2) .n conseguenza esonero per ta' preparazioni onere presentazione ricetta 
med-ca da pa'le del rcevente deve r"enersi non sussistere necessità 
acp'cazcne ncrme ccr.trcHi per apprcw-,g'onamento detti farmaci da parte 
c'oss'Sti et farmacsti i qua!: pertanto potranno continuare ad approvvigionarsi 
senza ricorso buon, acq^sio et senza ebbi go ree strazòne entrata et usata stop* 

firmato 
r.'m;stro GuHotti 

pertanto il prodotto 

Cibalgina 
rientrando come per il passato ne'le norme della tabella IV 

della Vili edizione della Farmacopea Ufficiale deve essere ceduta 

SENZA RICETTA MEDICA 
ed in esenzione dall'obbligo di registrazione in entrata ed uscita. 

OBA-GEIGY 


